
Deliberazione di C.C. n.35 del 29.2.2000, ad oggetto: 
 

DELIBERA C.C. N.93 DEL 29.10.1999, AD OGGETTO: “REGOLAMENTO COMUNALE 
PER LA DETERMINAZIONE E LA RISCOSSIONE DELLA TARIFFA DEL SERVIZIO DI 

GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI” – DETERMINAZIONI. 

______________ 

 
Pubblicata il  2 marzo 2000. 
Esaminata – senza osservazioni -  dal  CO.RE.CO. nella seduta del 10 marzo 2000, prot. 446. 
Riaffissa all’Albo Pretorio del Comune  - per 15 gg. consecutivi - dal 18 marzo 2000. 
Divenuta esecutiva il 3 aprile 2000. 

 

(   o m i s s i s   ) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO: 

- CHE con proprio atto n.93 del 29 ottobre 1999 si adottava il nuovo 
regolamento comunale per la determinazione e la riscossione della tariffa del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti; 

- CHE l’adozione dell’atto di cui innanzi scaturiva dalle norme previste 
dall’art.49 del D.Lgs.5.2.1997 n.22 (Decreto Ronchi) che prevedevano la soppressione 
dal 1°.1.2000 della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani sostituendola con la 
tariffa; 

CONSIDERATO che, le norme ed i metodi di calcolo della nuova tariffa previste 
dal citato D.Lgs. non si sono dimostrate di facile attuazione in tutto il territorio 
nazionale, per cui con l’articolo 33 della legge 23 dicembre 1999 n.488 (legge 
finanziaria 2000) è stato prorogato il termine per la trasformazione della tassa in tariffa 
di cui all’art.49 del citato D.Lgs. 22/97; 

RITENUTO necessario, per quanto innanzi detto, onde evitare facili confusioni 
di applicazione della nuova norma che si potrebbero verificare, di sospendere 
l’applicazione del Regolamento e della tariffa così come approvato con la propria 
delibera n.93 del 29 ottobre 1999 e quanto altro contenuto nella stessa, nelle more di 
nuove norme di applicazione della tassa rifiuti; 

CONSIDERATO, comunque: 

- CHE necessita adottare, sempreché non intervengano eventuali ulteriori 
proroghe di legge, dal 1°.1.2000 la tassa in conformità ai criteri previsti dall’art.65 del 
D.Lgs. 507/93; 

- CHE le tariffe pertanto debbono essere determinate in base al calcolo della 
produttività per metro quadrato di rifiuti (indice quantitativo specifico) e al costo di 
smaltimento degli stessi (indice qualitativo specifico), determinati con riferimento alle 
singole categorie di attività dei contribuenti; 
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- CHE, a tal proposito, il Ministero delle Finanze, con propria circolare 
n.111/99 ha confermato che è possibile l’utilizzo di metodi di determinazione 
alternativi, purché sostanzialmente coerenti con il metodo normalizzato previsto dal 
Decreto Ronchi; 

- CHE l’Amministrazione ha ritenuto a tal proposito di dover determinare le 
tariffe attenendosi ai criteri del metodo normalizzato elaborato dall’Osservatorio Rifiuti  
approvato con il D.P.R. 158/99 che definisce le componenti dei costi e determina la 
tariffa di riferimento; 

- CHE la tariffa da coprire è stata ripartita al 50% tra utenze domestiche e non 
domestiche, sulla base dell’importo complessivo risultante dall’iscrizione a ruolo per 
l’anno 1999, corretto delle cancellazioni, variazioni e nuove iscrizioni verificatesi a tutto 
l’11 febbraio 2000; 

- CHE la tariffa per  l’utenza domestica è stata determinata dal coefficiente 
riferito al numero dei componenti il nucleo familiare per un incidenza pari al 50%, 
mentre l’altro 50% è stato determinato in funzione della superficie dell’immobile 
occupata espressa in metri quadrati;  

- CHE la tariffa per l’utenza non domestica è stata  determinata sulla base del 
20% dei parametri relativi al coefficiente potenziale di produzione dei rifiuti per singole 
categorie e in proporzione dell’80% della superficie occupata o condotta  espressa in 
metri quadrati; 

- CHE per la determinazione delle utenze non domestiche sono stati adottati i 
criteri del metodo normalizzato elaborato dall’Osservatorio Rifiuti  approvato con il 
D.P.R. 158/99 che definisce le componenti dei costi e determina la tariffa di riferimento 
che attribuisce i seguenti coefficienti di produttività di rifiuti alle sottoelencate categorie 
(media, tra il minimo ed massimo indicato) : 

 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,54 

2 Cinematografi e teatri 0,40 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,40 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,68 

5 Stabilimenti balneari 0,47 

6 Esposizioni, autosaloni 0,455 

7 Alberghi con ristorante 1,21 

8 Alberghi senza ristorante 0,965 

9 Case di cure e riposo 0,995 

10 Ospedale 1,145 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 1.035 

12 Banche ed istituti di credito 0,635 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e beni 
durevoli 

0,990 
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14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,255 

15 Negozi di filatelia, tende, tessuti, tappeti, cappelli, ombrelli, antiquariato 0,735 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,43 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere barbiere, estetista 1,345 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,905 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,145 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,635 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,685 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 6,840 

23 Mense, birrerie, hamburgherie 4,44 

24 Bar, caffè, pasticceria 4,96 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 

2,00 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,005 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,83 

28 Ipermercato di generi misti 2,19 

29 Banchi di mercato genere alimentare 5,795 

30 Discoteche, night club 1,34 

 
CONSIDERATO, per quanto in premessa, che le nuove tariffe da applicare con 

effetto dal 1°.1.2000 risultano essere le seguenti: 

 

N° CATEGORIA £/mq 

 
1 

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto, collegi, istituti 
di collettività in genere (uffici, aule scolastiche, biblioteche, anticamere, 
sale d’aspetto, atri, parlatori, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, 
bagni, gabinetti, etc.) 

 
3.049 

2 Cinematografi e teatri 5.975 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 4.489 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 11.752 

5 Stabilimenti balneari 0 

6 Esposizioni, autosaloni 0 

7 Alberghi con ristorante 11.226 

8 Alberghi senza ristorante 0 

9 Case di cure e riposo 14.707 

10 Ospedale 8.478 
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11 Uffici, agenzie, studi professionali legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, 
di consulenza 

5.447 

12 Banche ed istituti di credito, agenzie di viaggio, assicurative, 
immobiliari, finanziarie, ricevitorie e simili 

9.274 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e beni 
durevoli 

10.531 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 11.092 

15 Negozi di filatelia, tende, tessuti, tappeti, cappelli, ombrelli, antiquariato 10.102 

16 Banchi di mercato beni durevoli 0 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere barbiere, estetista 3.633 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista 

3.297 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 3.522 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 7.034 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 3.391 

 
22 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub, locande, pensioni, tavole 
calde, nonché i negozi ed i locali comunque a disposizione di aziende 
commerciali 

 
23.162 

23 Mense, birrerie, hamburgherie 18.156 

24 Bar, caffè, pasticceria 18.996 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 

12.685 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 12.047 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 23.700 

28 Ipermercato di generi misti 13.209 

29 Banchi di mercato genere alimentare 0 

30 Discoteche, night club 15.823 

31.1c Abitazioni private:  1 componente nucleo familiare 1.924 

31.2c Abitazioni private:  2 componenti nucleo familiare 2.062 

31.3c Abitazioni private:  3 componenti nucleo familiare 2.147 

31.4c Abitazioni private:  4 componenti nucleo familiare 2.222 

31.5c Abitazioni private:  5 componenti nucleo familiare 2.232 

31.6c Abitazioni private:  6 o più componenti nucleo familiare 2.190 

 
RITENUTO, pertanto, per i motivi ampiamente espressi in premessa, di dover 

adottare con effetto dal 1° gennaio 2000 le succitate tariffe riferite alla tassa per la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani, significando che per l’applicazione della stessa resta 
confermato il Regolamento di cui all’atto consiliare n.76 del 12 luglio 1994 che si 
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intende modificato comunque nelle parti in contrasto con il presente atto; 

RITENUTO di dare atto altresì  che l’applicazione della tassa come innanzi 
indicato comporterà un introito presunto di £.11.459.000.000, pari all’81,76% del costo 
del servizio di Nettezza Urbana previsto nel bilancio 2000; 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del 
Settore Risorse Attività produttive; 

VISTO il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Dirigente del 
Settore Finanziario; 

Con voti favorevoli n.29 e n.4 astenuti (conss. D’Ercole, Cammino, Curto e 
Romano) su n.33 presenti, 

 
D E L I B E R A  

 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 33 della legge 23/12/1999, n.488: 

1. di sospendere l’applicazione del regolamento e delle tariffe approvati con la propria 
precedente deliberazione n.93 del 29 ottobre 1999; 

2. di applicare, con effetto dal 1° gennaio 2000, le sottoelencate tariffe riferite alla tassa 
per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, significando che per l’applicazione della 
stessa resta confermato il Regolamento di cui all’atto consiliare n.76 del 12 luglio 
1994, che si intende modificato comunque nelle parti in contrasto con il presente 
atto;  

3. di autorizzare la Giunta Municipale, nel caso dovessero essere emanate entro il 
31.3.2000 ulteriori proroghe di legge per l’applicazione della tassa con i criteri ante 
articolo 65 del D.Lgs.507/93, ad applicarla in tal senso col regolamento di cui al 
punto 2; 

4. di dare atto che l’applicazione della tassa di cui innanzi comporterà un introito 
presunto di £.11.459.000.000, pari all’81,76% del costo del servizio di Nettezza 
Urbana previsto nel bilancio 2000. 

 

TARIFFE IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2000 

N° CATEGORIA £/mq 

 
1 

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto, collegi, istituti 
di collettività in genere (uffici, aule scolastiche, biblioteche, anticamere, 
sale d’aspetto, atri, parlatori, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, 
bagni, gabinetti, etc.) 

 
3.049 

2 Cinematografi e teatri 5.975 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 4.489 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 11.752 

5 Stabilimenti balneari 0 

6 Esposizioni, autosaloni 0 
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7 Alberghi con ristorante 11.226 

8 Alberghi senza ristorante 0 

9 Case di cure e riposo 14.707 

10 Ospedale 8.478 

11 Uffici, agenzie, studi professionali legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, 
di consulenza 

5.447 

12 Banche ed istituti di credito, agenzie di viaggio, assicurative, 
immobiliari, finanziarie, ricevitorie e simili 

9.274 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e beni 
durevoli 

10.531 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 11.092 

15 Negozi di filatelia, tende, tessuti, tappeti, cappelli, ombrelli, antiquariato 10.102 

16 Banchi di mercato beni durevoli 0 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere barbiere, estetista 3.633 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista 

3.297 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 3.522 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 7.034 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 3.391 

 
22 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub, locande, pensioni, tavole 
calde, nonché i negozi ed i locali comunque a disposizione di aziende 
commerciali 

 
23.162 

23 Mense, birrerie, hamburgherie 18.156 

24 Bar, caffè, pasticceria 18.996 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 

12.685 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 12.047 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 23.700 

28 Ipermercato di generi misti 13.209 

29 Banchi di mercato genere alimentare 0 

30 Discoteche, night club 15.823 

31.1c Abitazioni private:  1 componente nucleo familiare 1.924 

31.2c Abitazioni private:  2 componenti nucleo familiare 2.062 

31.3c Abitazioni private:  3 componenti nucleo familiare 2.147 

31.4c Abitazioni private:  4 componenti nucleo familiare 2.222 

31.5c Abitazioni private:  5 componenti nucleo familiare 2.232 

31.6c Abitazioni private:  6 o più componenti nucleo familiare 2.190 



 

 

7

 

 

 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voti favorevoli n.29 e n.4 astenuti (conss. D’Ercole, Cammino, Curto e 
Romano) su n.33 presenti, 

D I C H I A R A  
 

il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 

 
____________ 

________________________________ 


